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QUINTA GIORNATA: SAMPDORIA - UDINESE
PA

LL
A IN CAMPO

IL FREE-PRESS DEI TIFOSI

ALEXIS SANCHEZ, 
LE PRODEZZE

DEL NIÑO MARAVILLA

BELLUCCI SI CONFESSA:
“LA SAMPDORIA?

CI TORNEREI ANCHE GRATIS”

GIANLUCA PAGLIUCA:
“CURCI MIGLIORERA’

DI PARTITA IN PARTITA”

“ADESSO BASTA
CON LE ILLAZIONI

LA SAMP:
SU CASSANO”

Foto di Antonio Santoro
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Il turnover
ha reso necessario
far rifiatare un po’
Cassano, ma proprio
i suoi guizzi
sono mancati
contro il Cagliari

Sampdoria-UdiNESE

No aNtoNio

  No PaRtY
CAGLIARI, CAMPO DIFFICILE
Era inevitabile: senza Cassano in campo 
a Cagliari è mancata un po’ di fantasia 
ai blucerchiati, che non sono andati oltre 
allo zero a zero sul campo di Cagliari. 
Stadio comunque difficile, dove solo un 
paio di domeniche fa la Roma ne aveva 
presi ben cinque: un pareggio, tutto som-
mato, non è certo da buttare via, anche 
perché i sardi ormai sono una realtà di 
tutto rispetto nel panorama della nostra 
serie A e sono ancora imbattuti.

DI CARLO: “NOTE POSITIVE”
L’allenatore blucerchiato è comunque 
soddisfatto. Rispetto alle amnesie con-
tro il Napoli, che sono costate una brutta 
sconfitta proprio allo scadere (tanto che 
qualcuno ha ironicamente suggerito di ri-
battezzare “Zona Sampdoria” la famosa 
Zona Cesarini), la squadra ha dimostra-
to maggiore compattezza, un ordine in 
campo migliore e soprattutto la menta-
lità giusta, reattiva, combattiva, ansiosa 
di riscatto. Anche Pazzini, pur a secco, ha 
avuto sui piedi non pochi palloni buoni, e 
solo Agazzi e un po’ di sfortuna gli hanno 
tolto la soddisfazione del gol. I difetti? 
La palla un po’ troppo stazionaria sulla 
fascia di Ziegler e una certa lentezza nel 
cambiare lato del campo come vorrebbe 
Di Carlo.

BIANCONERI IN CRISI
Ora c’è l’Udinese, in crisi nerissima: quat-
tro partite e ancora zero punti, risultato 
di una campagna acquisti che come di 
consueto ha visto la solita incetta di gio-
catori stranieri giovani, in parte girati 
ad altre squadre, ma che ha significato 
anche rinunciare ad alcuni dei talenti più 
puri dei friulani: in primis Candreva, D’A-
gostino, il “motorino” Pepe, Lukovic. Un 
impegno che però sarà bene non pren-
dere sottogamba, soprattutto per via di 
quell’Alexis Sanchez che contro il Bolo-
gna non ha stupito ma ha sempre tutti i 
mezzi a disposizione per cambiare volto 
alla partita con una delle sue azioni. 

AVVISO AI NAVIGANTI
Ma la notizia della settimana è un’altra: 
la Sampdoria si è stufata. Il testo del 
comunicato stampa sul sito ufficiale dei 
blucerchiati, in seguito alle illazioni del 
Corriere della Sera che per l’ennesima 
volta ha voluto vedere un litigio tra Cas-
sano e i compagni dopo il Napoli e da 
qui teorizzare un prossimo passaggio di 
Fantantonio alla Juventus, è di una durez-
za inedita, soprattutto da parte di una 
società che ha sempre fatto del savoir-
faire il proprio marchio di fabbrica. Ma 
c’è un limite a tutto, e questa volta Gar-
rone ha detto basta.

IL PROGRAMMA

la classifica
  P V N P
Inter  10 3 1 0
Brescia  9 3 0 1
Chievo  9 3 0 1
Catania  7 2 1 1
Cesena  7 2 1 1
Lazio  7 2 1 1
Cagliari  6 1 3 0
Bari  5 1 2 1
Bologna  5 1 2 1
Genoa  5 1 2 1
Milan  5 1 2 1
Napoli  5 1 2 1
Parma  5 1 2 1
Sampdoria  5 1 2 1
Juventus*  4 1 1 1
Lecce  4 1 2 2
Fiorentina  2 0 2 2
Roma  2 0 2 2
Palermo*  1 0 1 2
Udinese  0 0 0 4

Milan - Genoa  25/09/2010 18:00
Roma - Inter  25/09/2010 20:45
Cesena - Napoli  26/09/2010 12:30
Bari - Brescia  26/09/2010 15:00
Catania - Bologna  26/09/2010 15:00
Chievo - Lazio  26/09/2010  15:00
Fiorentina - Parma  26/09/2010 15:00
Palermo - Lecce  26/09/2010 15:00
Sampdoria - Udinese  26/09/2010  15:00
Juventus - Cagliari  26/09/2010 20:45

Foto di Antonio Santoro
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UDiNese
esPeRieNza e gioveNtù

IN PORTA  73
Handanovic è un ottimo portiere, titolare 
della Nazionale slovena e molto abile sui 
rigori; una garanzia in più per la difesa 
udinese che di certo non è sfolgorante come 
qualità.

IN DIFESA 62
Poche certezze e molti dubbi: tra le prime, 
il colombiano Zapata, tra le seconde tut-
to il resto, a partire da Domizzi, Pasqua-
le, Ferronetti (ma potrebbe essere la sua 
stagione, visto l’impiego nel precampiona-
to), l’ormai ex promessa Coda e il terzino 
avanzato Cuadrado.

A CENTROCAMPO 73
Meglio va ai bianconeri a metà campo, 
dove possono schierare l’ottimo Asamoah, 
grande fisico e piedi buoni; Inler, una sicu-
rezza al centro, oggetto delle attenzioni 
interiste quest’estate; Isla, che ha convinto 
in finale di stagione. Completano il reparto 
Pinzi e i giovani Abdi e Badu. Tanti i pezzi 
pregiati persi qui: D’Agostino, Pepe, Can-
dreva.

IN ATTACCO  79
Di gran lunga il reparto migliore dell’U-
dinese. Due stelle: la prima è Di Natale, 

capocannoniere della scorsa stagione e 
autore del “gran rifiuto” alla Juventus nel 
mercato estivo (anche se a quanto sembra 
di poter giudicare dalle prime giornate, 
l’età comincia a farsi sentire); l’altro è il 
formidabile Alexis Sanchez, El niño mara-
villa, giovane e cristallino talento cileno che 
fa impazzire le difese avversarie, con Floro 
Flores il supporto di Di Natale.

IN PANCHINA   71
Guidolin ha a disposizione una rosa con li-
mitata fantasia a centrocampo e una difesa 
tutta da inventare: le tre punte diventano 
quindi quasi un obbligo, con Floro Flores e 
Sanchez sugli esterni, ma proprio le fasce 
potrebbero essere il punto debole con po-
chi “rifornimenti” vista la necessità di assi-
curare una copertura sufficiente ai difensori 
centrali.

VOTO FINALE   71
L’inizio di campionato sembra aver con-
fermato l’impressione molto deludente del 
mercato bianconero (a parte i consueti ac-
quisti di tantissimi giovani girati ad altre 
squadre), ma i friulani hanno sempre dalla 
loro uno dei talenti più puri del nostro cam-
pionato e il passato capocannoniere. Una 
squadra per tradizione indecifrabile, ma se 
Guidolin riesce a risolvere il rebus difensivo, 
l’Udinese può ancora sperare di piazzarsi 
nella parte sinistra della classifica.

saNchez,
el Niño
maRavilla
Nome: Alexis Sanchez
Soprannome: El niño maravilla
Data di nascita: 16 dicembre 1988 a 
Tocopilla
Paese: Cile
Altezza: 170 cm
Peso: 70 kg
Ruolo: attaccante

CARATTERISTICHE:
La piccola seconda punta cilena è uno di 
quei giocatori che i difensori avversari sono 
condannati a sognarsi di notte: velocissimo, 
grande tecnica, un dribbling ubriacante a 
base di grandi colpi, è una fonte inesauri-
bile di assist e tiri. Non ha ancora sviluppato 

una grande vena realizzativa, complice an-
che l’uso di Di Natale come terminale offen-
sivo nella stragrande maggioranza dei casi. 

VOTO FINALE: 89. Ci perdonerà Pozzo, 
ma Sanchez è destinato ad altri palcosce-
nici (non per niente il Manchester era dis-
posto a fare follie e mezza Europa lo segue 
con estrema attenzione). Con un po’ di cat-
tiveria sottoporta in più e un supporto ad-
eguato, sarà uno dei campioni del futuro.

89

2005-2006
COBRELOA

46 (12)PR
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2006-2007
COLO-COLO

49 (9)

2007-2008
RIVER PLATE

18 (4)

2008-
UDINESE

67 (8)

NAzIONALE
CILE

32 (11)
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“alla samP 
toRNeRei aNche 
gRatis”

Dopo aver fatto tutta la trafila del setto-
re giovanile blucerchiato, da ragazzino ci 
ha fatto emozionare nel 1995 con la sto-
rica doppietta in semifinale di Coppa del-
le Coppe con l’Arsenal. Da giocatore di 
spessore è ritornato nell’estate 2007, con-
tribuendo con una stagione a doppia cifra 
al quinto posto della prima Sampdoria di 
Walter Mazzarri, con conseguente qualifi-
cazione alla Coppa Uefa. Lo scorso gen-
naio ha salutato la sua Samp accasandosi 
al Livorno, ma il cordone ombelicale che 
lo lega ai colori blucerchiati non si è mai 
spezzato. Ci stiamo ovviamente riferendo 
a Claudio Bellucci. Attualmente gioca nel 
Modena e Sampdorianews.net ha avuto 
l’onore di contattarlo in esclusiva:

Nonostante il fortissimo legame con la 
piazza blucerchiata, lo scorso gennaio 
hai deciso di trasferirti al Livorno. Con un 
altro allenatore avresti potuto restare alla 
Samp?

“E’ logico che mi sia dispiaciuto tantissimo 
dover partire. La tua domanda è già la mia 
risposta, basta togliere il punto interroga-
tivo… L’unico problema non era comunque 
Del Neri, ma ero io, non mi andava giù es-
sere messo da parte dopo tanti anni. Avrei 
digerito restare anche in panchina, ma non 
il fatto di non essere calcolato, non ce l’ho 
fatta, sono fatto così, altrimenti sarei rima-
sto, avrei guadagnato soldi, sarei andato 
a giocarmi i preliminari di Champions Lea-
gue, però Bellucci vuole sempre dimostrare 
qualcosa”.

Sampdoria – Livorno, penultima giornata 
dello scorso campionato. Il Bello ritorna a 
Marassi con un’altra casacca, sugli spalti 
un’autentica standing – ovation nei tuoi 

confronti. Che ricordi hai di quel pome-
riggio?

“E’ stato bellissimo, ero molto emozionato e 
mi è anche scesa qualche lacrima. Ho vissu-
to una partita indimenticabile, la gente mi 
attendeva già prima che iniziasse il riscal-
damento. Sono poi andato a centrocampo 
a salutare tutti, la gradinata, i distinti. Ho 
avuto l’ennesima conferma che a Genova 
la gente mi vuole davvero bene e rappre-
senta la più grande soddisfazione, il mio 
lavoro è stato ripagato appieno”.

Il tifoso blucerchiato può sperare di rive-
derti alla Sampdoria, come giocatore, o 
da futuro dirigente?

“Ci spero, sarebbe bello, molto bello. Sono 
doriano, sono cresciuto nella Samp, ho gio-
cato per la Samp. Per me sarebbe il massi-
mo, verrei anche gratis”.

PARLA CLAUDIO BELLUCCI

di Diego Anelli

Mezz’ora di Samp è’ partita appena 
da due puntate e ha già riscosso tanto 
successo sugli schermi di Telenord, www.
telenord.it, e canale 913 di sky. Tutti i 
mercoledì sera rigorosamente in diretta, 
dalle ore 20 alle ore 20.30, vi terranno 
compagnia Roberto Colangeli “Rubba” 
e Gianluca Tropella: ad ogni puntata si 
preannunciano grandi ospiti, come del 
resto è già avvenuto nel corso della pri-
ma con Alberto Scrivano della penultima 
edizione del Grande Fratello e Fabrizio 
Casazza.
Il pubblico potrà interagire con gli ospiti 
in studio ed i conduttori tramite sms al nu-
mero mandato in sovraimpressione e Fa-
cebook al gruppo “Mezz’ora di Samp”.

mezz’oRa 
Di samP:
la NUova 
tRasmissioNe 
Dei BlUceRchiati

DI GABRIELE LEPRI
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U.c. samPDoRia:

“aDesso
Basta”

Il Corriere della Sera, ultimo di una 
lunga serie. l’ha fatta grossa: ennesimo 
gossip su Cassano, che a dire di qual-
che beninformato avrebbe litigato con 
Palombo e Gasparin al termine della 
partita di domenica scorsa contro il Na-
poli e che quindi (tanto per cambiare) 
sarebbe in prossimità di passare alla 
Juventus, eccetera eccetera. Ecco per-
ché non è stato convocato contro il Ca-
gliari mercoledì. Ma stavolta la Samp 
ha perso la pazienza: in una nota sul 
sito ufficiale ha tuonato contro chi sem-
bra aver preso di mira la società, dopo 
il quotidiano fantamercato estivo (che 
ha visto passare ad altre maglie lo 
stesso Cassano, Pazzini, Palombo, Zie-

gler, Poli...).
Ecco il testo del comunicato:

“Appare evidente a tutti quanti noi, a tut-
ti quelli che, come noi, hanno a cuore le 
sorti della Sampdoria, che quello attua-
le sia un momento davvero particolare. 
Sembra di essere ritornati per certi versi 
all’era gloriosa della Sampd’oro di Pao-
lo Mantovani.
Con il Doria protagonista di prime pagi-
ne e copertine, vuoi per i suoi importanti 
risultati, vuoi per le vicende di “fanta-
mercato” che vedono interessati diversi 
dei nostri più preziosi beniamini. Tutto 
bello, tutto logico e tutto comunque con-
cesso. Questo in fondo è il pazzo barnum 

del calcio. Nulla di nuovo sotto il sole. 
Un concetto da noi richiamato non più 
tardi di un mese fa allorquando arrivam-
mo a concederci un sentito richiamo alla 
coerenza. Poche righe per esprimere al 
contempo orgoglio e soddisfazione e per 
“bacchettare” bonariamente chi - con 
qualche esagerata concessione alla fan-
tasia - aveva nei mesi estivi saccheggiato 
la rosa della Samp 2010/11 di ogni suo 
più prezioso avere. Una risposta a chi 
aveva creato qualche fastidio di troppo, 
pur non sconfinando dalle “normali” lo-
giche del giornalismo sportivo che con-
traddistingue questo indecifrabile calcio 
moderno.
Oggi però, mercoledì 22 settembre 
2010, quella linea immaginaria del ri-
spetto e della correttezza è stata deci-
samente superata. Oggi, mercoledì 22 
settembre 2010, il calciatore Antonio 
Cassano - non convocato per la trasfer-
ta di Cagliari - è a Bogliasco, al centro 
sportivo “Gloriano Mugnaini”, ad alle-
narsi regolarmente insieme al preparato-
re atletico Agostino Tibaudi e ai compa-
gni non selezionati per la sfida in terra 
sarda. Il tutto nel contesto di una normale 
tabella di lavoro concordata con lo staff 
tecnico guidato da mister Di Carlo, che 
- da metà agosto ad oggi - ha visto il 
calciatore impegnato in ben nove gare 
ufficiali. Impegni fittissimi che peraltro 
contraddistingueranno il calendario del-
la Sampdoria da qui alla sosta natalizia. 
Una normale pausa quindi, alla quale già 
si sono sottoposti diversi elementi della 
rosa blucerchiata.
Su qualche quotidiano invece, questa 
mattina ci tocca amaramente constatare 
come - per l’ennesima volta - le vicende 
che vedono coinvolto il calciatore Anto-
nio Cassano, nascondano l’occasione per 
dilettarsi ad insinuare motivazioni oscu-
re, infide e legate a chissà quale frizio-
ne interna con compagni ed allenatore. 
Con particolare riferimento all’artico-
lo apparso in data odierna su un noto 
quotidiano, siamo infatti a chiederci a 
che punto l’esercizio di fantasia varchi il 
confine della vergogna. Per tutte le que-
stioni legate alla persona sarà il calcia-
tore in questione - tramite i suoi legali 
- a tutelare la propria immagine nelle 
sedi che riterrà più opportune. Per quel 
che ci riguarda, per quel che riguarda la 
Sampdoria il pensiero può e deve essere 
soltanto uno: “Avviso ai naviganti: ci stia-
mo stufando”. E non poco. E scusateci, 
ma oggi non riusciamo come da nostro 
costume a dispensare nemmeno una goc-
cia di cordialità.” (U.C. Sampdoria, www.
sampdoria.it)

Insomma, chi vuole speculare o fare ter-
rorismo mediatico è avvisato...

Durissimo comunicato sul sito ufficiale 
blucerchiato, dove si condannano le so-
lite illazioni a proposito della squadra e 
delle decisioni del mister
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Reto Ziegler, ancora Samp. Il domi-
natore inamovibile della fascia sini-
stra (al netto dei turnover), spostato 
più arretrato da Delneri ma capace, 
com’è di suo gusto, di tanti inserimen-
ti e tiri, ha disputato un campionato 
2009/2010 all’insegna della continui-
tà ed è rimasto a Genova malgrado le 
offerte si facessero sentire (Juventus e 
Roma su tutte) e ancora adesso le voci 
di mercato non siano sopite. Ma Reto 
vuole ripetere la grande annata dello 
scorso anno in blucerchiato e regalare 
ancora tante soddisfazioni ai tifosi del-
la Sampdoria.
Reto Ziegler nasce il 16 gennaio 1986 
a Ginevra, in Svizzera. E’ alto 183 cm 
per 79 kg di peso ed esordisce come 
centrocampista di fascia, fin dalle gio-
vanili nel Servette. Ad appena quat-
tordici anni si trasferisce al Losanna 
e successivamente al Grasshoppers, 
club di prima divisione svizzera, dove 
esordisce a livelli professionistici. Lì tra-
scorre 2 stagioni, raccogliendo 41 pre-
senze, poi passa al Tottenham, dove nel 
2004/2005 disputa 23 presenze se-
gnando un gol e ricevendo anche il pre-
mio di migliore giovane dell’anno, “JSM 
Young Player Of The Year”. Nell’estate 
2005 passa all’Amburgo in prestito, 
dove, complice anche un ambiente in 
cui non si trova, non riesce a convincere 
l’allenatore a farlo giocare e, a gen-
naio 2006, ritorna in Inghilterra al Wi-
gan Athletic (sempre in prestito). Inizia 
stagione 2006/2007 inizia nel Totten-
ham, dove però non trova spazio e a 
gennaio viene trasferito in prestito alla 

Sampdoria, dove ben figura segnando 
un gol in 15 presenze e facendo anche 
assist utili ai compagni di squadra e 
questo gli vale il riscatto a titolo defini-
tivo da parte della Sampdoria.
La stagione successiva Reto ha più dif-
ficoltà rispetto all’ anno precedente a 
trovare spazio, perché il nuovo tecni-
co Walter Mazzarri gli preferisce per 
quasi tutta la stagione Mirko Pieri. Il 23 
gennaio 2008 Ziegler segna la sua se-
conda rete nella Sampdoria nella par-
tita di Coppa Italia dei quarti di finale 
d’andata contro la Roma terminata 1-1.
Nel campionato 2009-2010, con il nuo-
vo allenatore Luigi Delneri, Ziegler vie-
ne impiegato come terzino sinistro e in 
questo ruolo ha più spazio e disputa da 
titolare quasi tutte le partite disputate 
dalla Samp, segnando anche due gol: 
uno durante la gara casalinga contro il 
Bologna finita 4-1, l’altro direttamente 
su punizione nella gara contro il Livorno, 
finita 2-0.

Dopo un campionato eccellente, l’e-
sterno svizzero non ha ceduto alle lu-
singhe delle tante squadre che l’hanno 
cercato in estate

Nome: Reto Ziegler
Data di nascita: 16 gennaio 1986 a 
Ginevra
Paese: Svizzera
Altezza: 183 cm
Peso: 79 kg
Ruolo: Terzino sinistro
Highlight in carriera: Il girone di 
ritorno del campionato di Serie A 
2009/2010 con la Sampdoria, gio-
cato con grande continuità ed effica-
cia fino a essere considerato da tutti 
gli addetti ai lavori uno dei migliori 
terzini del torneo.

2004-2005
TOTTENHAM

23 (1)

2006-2007
WIGAN
10 (0)
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2005-2006 
AMBURGO

8 (0)

2007- 
SAMPDORIA

94 (3)

NAZIONALE
SVIzzERA

15 (1)
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“giocaRe al 
massimo fiNo 
al fischio fiNale”

Ha esordito in Serie A con la maglia del-
la Sampdoria, dopo essere stato prelevato 
dalle giovanili del Bologna, a Genova nella 
partita Sampdoria-Pisa giocata l’8 maggio 
1988. Fondamentali per lo scudetto dei blu-
cerchiati furono le parate decisive di Pagliu-
ca in campionato nello scontro diretto contro 
l’Inter, a San Siro, compiendo numerosi inter-
venti prodigiosi e parando anche un rigore 
a Matthäus che permisero alla Sampdoria 
di vincere per 2-0. Nel luglio 2006 Pagliu-
ca, ormai prossimo ai 40 anni, ritrova la se-
rie A, firmando per l’Ascoli. La sua stagione 
termina dopo 23 partite: fermato da un in-
fortunio, una volta guarito non ritrova posto 
in squadra, perché il tecnico Sonetti gli pre-
ferisce Eleftheropulos. Conclusa l’esperienza 
ad Ascoli, Pagliuca è rimasto senza contrat-
to, di fatto terminando la sua carriera ago-
nistica. Ha fatto sapere di avere intenzione 
di intraprendere la carriera di allenatore 
acquisendo il patentino per allenare in Serie 
A. Oggi ricopre la carica di opinionista per 

conto di Sky Sport.

Dopo la brusca sconfitta casalinga contro 
il Napoli la Sampdoria contro l’Udinese 
potrà ritornare a conquistare i tre punti al 
Ferraris?
Mi auguro di sì, i blucerchiati hanno tutte le 
carte in regola per vincere la gara e ritor-
nare a volare: il ko contro i partenopei bru-
cia ancora, soprattutto per il modo in cui è 
arrivato. Di Carlo dovrà cercare di caricare 
al massimo i suoi ragazzi per indurli a dare 
il tutto per tutto sul campo: la gara da un 
lato è facile per la Sampdoria, ma dall’altro 
nasconde insidie, dal momento che i friulani 
dovranno cercare di risalire la china in clas-
sifica e recuperare il terreno perduto fino ad 
ora.

Che idea si è fatto dell’Udinese?
E’ una formazione che non merita la posizio-
ne che ha in classifica ed è guidata da un 
ottimo mister come Guidolin che io conosco 
molto bene: in squadra ci sono elementi va-
lidi del calibro di Di Natale, Sanchez e Inler 
solo per citarne alcuni. Saprà sicuramente 

risollevarsi da questo momento buoi, come 
del resto ha fatto poi la passata stagione: i 
momenti no capitano a tutti.

Chi dovrà temere la difesa della Sampdo-
ria di quest’Udinese?
Sanchez e Di Natale: se stanno bene, ma so-
prattutto a meno di clamorosi forfait dell’ul-
tim’ora, possono far male a qualunque squa-
dra. Sanchez è velocissimo e sulla fascia 
crea sempre pericoli, quindi bisognerà che 
Di Carlo adotti una soluzione su di lui, così 
come per Di Natale. Il passato campionato 
l’ex attaccante dell’Empoli era già partito 
con un bel bottino di reti, quest’anno è par-
tito al rallentatore, ma saprà sicuramente 
rifarsi. A Udine in queste stagioni a sempre 
fatto benissimo e poi ha rifiutato la Juven-
tus per restare in Friuli. Comunque sia più 
che aver timore di qualche avversario a mio 
giudizio i blucerchiati dovranno  giocare al 
massimo in difesa fino all’ultimo: troppi gol 
fino ad ora sono stati presi in zona cesarini.

Come giudica il campionato di Curci fino 
ad ora?
Per il momento ha fatto discretamente bene, 
è ancora giovane e deve migliorare, soprat-
tutto sui tiri da fuori area: da quando è ini-
ziata la stagione della Sampdoria, compre-
se le coppe europee, Curci ha preso forse 
un po’ troppi gol da lontano, vedi Werder 
Brema a Marassi e Psv per far qualche 
esempio. Anche sul gol di Cavani di domeni-
ca scorsa è apparso insicuro, ma nella stessa 
gara ha salvato la sua porta almeno due 
volte. Le doti le ha, deve crescere e miglio-
rare come tutti i giocatori della sua età. Mi-
gliorerà di partita in partita.

Che campionato si aspetta da questa Sam-
pdoria?
Mi auguro per Cassano e compagni che pos-
sano nuovamente conquistare il quarto po-
sto. Sarà molto difficile quest’anno, ma nel 
calcio la palla è rotonda e mai dire mai.

E in Europa League che stagione potrà fare 
la squadra di Di Carlo? Potrebbe ugua-
gliare il Fulham della passata competizio-
ne, dove arrivò in finale?
Perché no, io me lo auguro, citerei anche 
l’Atletico Madrid. Gli spagnoli, nonostante 
un campionato di centro classifica, hanno poi 
vinto la coppa contro gli inglesi, quindi la 
Sampdoria potrebbe benissimo farcela ad 
andare avanti il più possibile. Ha le carte 
in regola, giocatori di qualità e quantità 
come Cassano, Palombo e Pazzini, ma non 
solo: sarà fondamentale lo stato di forma 
psico-fisico della squadra nei momenti cru-
ciali della stagione. Il girone è alla portata 
e poi la Sampdoria è abituata a viaggiare 
per l’Europa…

Uno storico scudetto, tre Coppe Italia, 
una Coppa delle Coppe e una Supercoppa 
Italiana: Gianluca Pagliuca ha segnato 
una delle pagine più importanti della Samp-
doria, ottenendo in otto stagioni
ben 198 presenze

DI GABRIELE LEPRI

PaRla giaNlUca PagliUca
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tifosi BlUceRchiati
seNza coNfiNi
Anche durante l’estate la passione
per la Sampdoria non conosce limiti

DI FABRIzIO REPETTO

Nino allo stadio

Vip in tribuna
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DistRiBUzioNe ingressi stadio:  tribuna, Distinti e gradinata sud

CENTRO CiTTà E CENTRO STORi-
CO: Happy Hour Café, Café de Nuit, 
Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, 
Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & 
Bagpipes, Bar Green, Caledonian 
Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La 
Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A 
Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip 
Bar, La Caravella Wine Bar, Al Para-
dor, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffette-
ria 17/12, Noodles, Mini  Mixing, Clip-
per, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, 
Tartan Pub, Boom Bar, Manhattan, 
Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, 
Café Des Artistes, Limited Edition, 
Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-
Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar 
Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar 
Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto 
Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, 
Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, 
Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, 
Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, 
Bar Olympic, Polisportiva Quinto  
Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il 
Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da 
U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La 
Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, 
Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, 
Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 

Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, 
Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe 
Diem, American Bar La Scaletta, Bar 
St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, 
Bar Preludio, Happy Hour, My Way, 
Bar Valenti, East River Café,  Bar 
Mangini, Cesare Café, Bar Don Chis-
ciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar 
Luciano, Luca’s Kafésito, Da Romoli.

PONENTE E VALPOLCEVERA: Bar 
Roma, Il Semaforo, La Fermata, 
(VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il 
Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club 
(PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental 
Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, 
Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante 
Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar 
Franca, La Porcigna (PEGLI-MULT-
EDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La 
Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, 
Samp Club (SESTRI P.) Caffetteria 
Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, 
Bar Mike, Bar Trattoria La Fermata, 
Bar Stadio, Samp  Club, Bar Nove-
cento, Ristorante Pizzeria Castello 
Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art 
Café, Bar Saliscendi, Delizie della 
Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, 
Bar Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie 
Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza 
Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar 
Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar 
Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)



in campo


